
Iniziative speciali nei siti
culturali per le festività: a
Siracusa  alla  Galleria  di
Palazzo Bellomo
Iniziative nei siti culturali della Regione Siciliana nelle
festività  natalizie.  Le  annuncia  la  Regione  Siciliane
attraverso  l’assessore  ai  Beni  Culturali  e  all’Identità
Siciliana,  Francesco  Paolo  Scarpinato.  A  Siracusa,  alla
Galleria  regionale  di  Palazzo  Bellomo,  si  tratterà  della
mostra  fotografica  “Attraverso  la  collezione”,  realizzata
dagli studenti del MADE (Mediterranean Arts & Design Program)
in collaborazione con l’accademia “Rosario Gagliardi”, fino al
primo gennaio e della mostra “Gesù Bambino nasce al Bellomo”,
curata interamente dal personale della Galleria. Potrà essere
visitata fino al 25 gennaio prossimo.
Gli  appuntamenti  speciali  in  musei,  parchi  archeologici  e
gallerie  prevedono  aperture  straordinarie  ed  esperienze  di
varia natura pensate per valorizzare l’eccezionale bellezza
del patrimonio dell’Isola.
«Un’offerta così ricca e variegata – dice l’assessore ai Beni
culturali e all’identità siciliana Francesco Paolo Scarpinato
–  è  fondamentale  perché  significa  avere  un  programma  di
attività  adatte  a  tutti:  dagli  appassionati  d’arte  ai
visitatori occasionali, fino ai più piccoli, che, in occasione
del Natale, possono così avvicinarsi alla cultura in modo
semplice, coinvolgente e divertente. Una programmazione così
ampia  e  diversificata  accresce  la  capacità  attrattiva  dei
nostri siti, rendendoli punti di riferimento per chi desidera
vivere un’esperienza di qualità».
Entrando nel dettaglio, tra le principali iniziative previste
figurano le seguenti:

PALERMO
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Museo  archeologico  Salinas:  visita  didattica  e  laboratorio
creativo “Di strenne e di doni”, domenica 21 dicembre alle 11;
visita  guidata  con  approfondimento  sul  recente  esempio  di
dialogo  interculturale  legato  al  frammento  del  Partenone,
domenica 28 alle 11.30; visita tematica e laboratorio creativo
per bambini “Una befana di nome Diana”, domenica 4 gennaio
alle 16.
Galleria regionale di Palazzo Abatellis: martedì 23 dicembre
alle  11.30  la  presentazione  al  pubblico  dell’allestimento
permanente,  in  sala  Verde,  dello  straordinario  corredo
cinquecentesco  equestre  dei  Viceré,  tra  i  manufatti  più
preziosi custoditi nelle collezioni del museo.

TRAPANI

Museo  regionale  “Agostino  Pepoli”:  concerto  “Musica  per
l’anima.  Da  Haydn  a  Čajkovskij”,  sabato  20  dicembre  alle
17.30; un percorso illustrato sul tema “Il viaggio dei Magi –
Venite adoremus”, domenica 4 e martedì 6 gennaio alle 10.30.
Parco Lilibeo di Marsala: presentazione del libro di poesie
“Senso  di  meraviglia”  dell’autrice  Manuela  Maria  Lombardo,
domenica 28 dicembre alle 17.30.
Parco archeologico di Segesta: voli in mongolfiera sul Tempio
dorico, dal 27 al 30 dicembre, ogni giorno dalle 9.30 alle
12.30, si salirà fino a 20 metri di altezza, sempre in totale
sicurezza,  ancorati  al  terreno;  “Natale  al  Tempio”:  la
Natività prenderà vita lungo la salita che conduce al Tempio
dorico il 27 e 28 dicembre e il 2 e 3 gennaio; il Mercato
degli  Elymi,  con  prodotti  a  km  0  e  oggetti  creati  dagli
artigiani locali; il campus natalizio di CoopCulture, dedicato
ai bambini dai 6 agli 8 anni, per tre mattine, dal 29 al 31
dicembre dalle 9 alle 13. Durante le vacanze natalizie sarà
inoltre possibile effettuare visite guidate alla scoperta del
Parco: sabato 20 e domenica 21 dicembre, poi il 3 e 5 gennaio,
sia alle 10.30 che alle 11.45, si potranno scoprire i segreti
della costruzione del maestoso Tempio dorico che non fu mai
finito.



Grotta Mangiapane di Custonaci: rinasce “Il presepe vivente di
Sicilia” con oltre cento figuranti, dal 25 al 28 dicembre e
dal 3 al 6 gennaio.
Museo Baglio Florio nel parco archeologico di Selinunte: il
piano  recital  “Bach-Liszt-Rosenblatt”  di  Kristina  Miller,
sabato  27  dicembre  alle  18.30;  concerto  “Piazzolla  Tango
Nuevo”  di  Fernando  Mangifesta  e  Giulio  Potenza,  lunedì  5
gennaio alle 18.30.

MESSINA

Museo  regionale  Accascina:  domenica  28  dicembre  apertura
straordinaria  e  gratuita  della  mostra  sul  terremoto  di
Messina, che nel 1908 colpì duramente la città.
Parco  archeologico  di  Tindari:  presentazione  del  progetto
“Rassegna natalizia Portae Pacis” che prevede la collocazione
di  una  “porta  simbolica”  nei  punti  nevralgici  del  parco:
partendo da Milazzo, attraverso Patti e Gioiosa Marea per
arrivare a Tusa fino al 22 dicembre alle 10; il convegno
“Progetto  culturale  da  Tindari  ad  Abakainon:  itinerari
archeologici come strumenti di sviluppo locale” sabato 20 alle
16 e domenica 21 alle 10.

CATANIA

Museo “Saro Franco” di Adrano: sabato 27 dicembre concerto di
beneficenza con ensemble strumentale di un quartetto d’archi
organizzato dal Leo Club di Adrano, Bronte e Biancavilla.
Museo  di  Casa  Liberti  al  Teatro  antico  di  Catania:
installazione “Forze invisibili Werra tutti morti!” fino al 15
gennaio.
Complesso di S. Maria La Vetere di Militello: personale di
arte contemporanea “Geometrie Auree” di Emanuele India fino al
6 gennaio.
Parco  Archeologico  di  Catania  e  della  Valle  dell’Aci:  di
seguito gli orari che saranno osservati durante le festività
nazionali  e  le  domeniche  di  dicembre.  Teatro  Antico  di
Catania:  aperto  tutti  i  giorni  dalle  9  alle  19;  museo



archeologico di Centuripe: aperto tutti i giorni dalle 9 alle
18.30; museo “Saro Franco” di Adrano: Natale e Santo Stefano
apertura  antimeridiana  dalle  9  alle  13;  siti  archeologici
Terme della Rotonda e Terme: saranno aperti tutte le domeniche
dalle 9 alle 13; la chiesa S. Francesco Borgia sarà aperta le
domeniche dalle 9 alle 18.30

ENNA

Museo di piazza Armerina Palazzo Trigona e museo di Aidone:
una serie di concerti di musica classica per piano e voce, nei
giorni 19-23 e 29 dicembre, secondo gli orari consultabili sul
sito.

AGRIGENTO

Fabbriche  Chiaramontane:  mostra  fotografica  a  ingresso
gratuito  “Insulae  Aqua.  Gianni  Berengo  Gardin  e  Filippo
Romano” fino all’8 marzo.

Per  maggiori  dettagli  è  possibile  consultare  la  sezione
“Eventi”  del  portale  regionale  Sicilia  Archeologica,
all’indirizzo parchiarcheologici.regione.sicilia.it, oppure i
siti web delle singole istituzioni.

Finanziaria,  alla  Sicilia
106,5  mln  di  euro  per
compensare  minori  entrate
Irpef
Ammonta  a  106,5  milioni  di  euro  nel  triennio  2026-2028
l’importo che la Regione Siciliana riceverà  in attuazione
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dell’intesa tra lo Stato e le Regioni a Statuto speciale,
recepita  da  un  emendamento  del  governo  alla  manovra
finanziaria.  L’accordo  è  frutto  di  una  trattativa  con  il
ministero dell’Economia e delle finanze a Roma, finalizzata a
compensare le minori entrate regionali derivanti dalla riforma
dell’Irpef. Nel dettaglio, alla Sicilia sono destinati 43,5
milioni di euro per il 2026, 42,2 milioni per il 2027 e 20,8
milioni  per  il  2028.  Le  risorse  saranno  disponibili
successivamente all’approvazione della legge di Bilancio da
parte dello Stato. «Si tratta – dichiara Schifani – di risorse
fondamentali per riequilibrare gli effetti finanziari della
riforma  dell’Irpef  sulle  casse  regionali  che  saranno
utilizzabili  nel  corso  del  prossimo  anno.  Un  risultato
ottenuto grazie a un confronto serrato e diretto con il Mef,
che  rafforza  la  capacità  finanziaria  della  Regione,
assicurando  respiro  anche  ai  successivi  bilanci».L’intesa
costituisce applicazione di quanto previsto dalla legge di
Stabilità  per  il  2025  ed  è  espressamente  finalizzata  a
compensare, in chiave ristorativa, gli effetti delle modifiche
al sistema fiscale dell’Irpef introdotte per l’anno in corso,
che hanno inciso negativamente sulle entrate regionali.
Il  risultato  assume  particolare  rilievo  alla  luce
dell’orientamento della giurisprudenza costituzionale, secondo
cui  lo  Stato  non  è  automaticamente  tenuto  a  riconoscere
risorse  aggiuntive  alle  Regioni  a  Statuto  speciale  in
occasione  di  riforme  fiscali,  salvo  che  tali  interventi
determinino uno squilibrio tale da rendere insufficienti i
mezzi  finanziari  necessari  all’esercizio  delle  funzioni
attribuite. «L’intesa raggiunta – conclude il presidente –
consente  di  attenuare  l’impatto  delle  recenti  modifiche
fiscali  sui  conti  della  Regione  Siciliana.  Il  tavolo  di
confronto con il ministero resta aperto: il governo regionale
continuerà a monitorare gli effetti delle riforme fiscali e a
valutare  ulteriori  interventi  a  tutela  dell’equilibrio
finanziario della Regione».



Caltanissetta.  Traversa
Maroglio, finanziati i lavori
di manutenzione straordinaria
Finanziati  dall’assessorato  regionale  dell’Agricoltura  gli
interventi  di  manutenzione  straordinaria  della  traversa
“Maroglio”, in provincia di Caltanissetta. I lavori, per un
importo di 2,3 milioni di euro, consentiranno il ripristino
della funzionalità della struttura per convogliare le acque
del torrente verso la diga Cimia.
«Mettiamo in campo risorse per interventi attesi da almeno un
decennio. Tutte le opere previste per il ripristino della
funzionalità  della  traversa  “Maroglio”  fanno  parte  di  un
intervento strategico complessivo che, oltre a garantirne il
perfetto funzionamento idraulico, consente una più efficace e
sostenibile  gestione  delle  risorse  idriche  destinate
all’invaso  e,  di  conseguenza,  alla  piana  di  Gela»,  dice
l’assessore Luca Sammartino.
La  traversa  sul  Maroglio  rappresenta  una  delle  principali
fonti di alimentazione della diga Cimia. Le acque del torrente
contribuiscono significativamente alla irrigazione di un’area
di circa 1500 ettari per uno sviluppo di circa 80 chilometri e
78 unità di “appresamento”, ovvero di allaccio alla rete.
L’intervento strutturale consiste nel risanamento di tutti i
muretti d’argine, della passerella e della relativa pila di
appoggio centrale, del fondo della traversa, delle pareti e
del  fondo  del  canale  di  derivazione  e  del  canale  di
captazione,  del  canale  di  diramazione  e  della  cabina  di
manovra.  È  previsto,  tra  l’altro,  l’ammodernamento  delle
attrezzature di manovra, con un sistema di telecontrollo.
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Rinvenuto un rarissimo stilo
da ceramista del V secolo a.C
a  Gela:  “Un  unicum  nel
panorama archeologico”
Straordinario  rinvenimento  archeologico  nell’area  di  Orto
Fontanelle, a Gela. Un rarissimo stilo da ceramista in osso
finemente decorato e perfettamente integro è stato individuato
nell’ambito delle attività di archeologia preventiva disposte
dalla Soprintendenza di Caltanissetta.«Ancora una volta – ha
detto l’assessore ai Beni culturali e all’identità siciliana,
Francesco Paolo Scarpinato – Gela restituisce importanti pezzi
di storia che contribuiscono a incrementare la cultura di un
territorio che nell’antichità ha avuto un ruolo centrale e
che, grazie alla presenza di così tante emergenze di natura
archeologica,  può  davvero  crescere  e  diventare  punto  di
riferimento per il settore».
Lo stilo, lungo 13,2 cm, presenta nella parte superiore una
testa  maschile,  verosimilmente  un’erma  di  Dioniso,  mentre
nella sezione centrale reca la rappresentazione di un fallo
eretto.  La  fattura  particolarmente  raffinata  consente  di
datarlo al V secolo a.C., rendendolo un reperto di grande
pregio e rilevanza.
«Questo  stilo  rappresenta  davvero  un  unicum  nel  panorama
archeologico del tempo – ha detto la soprintendente per i Beni
culturali  di  Caltanissetta,  Daniela  Vullo  –  probabilmente
utilizzato come dono alla divinità, per le sue peculiarità
merita  di  essere  esposto  e  restituito  alla  pubblica
fruizione».
Il ritrovamento è avvenuto durante gli scavi di archeologia
preventiva,  disposti  dalla  Soprintendenza  di  Caltanissetta,
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con la direzione scientifica dell’archeologo Gianluca Calà,
incaricato  dal  Comune  di  Gela,  nell’ambito  dei  lavori  di
realizzazione del nuovo palazzo della cultura, nell’area del
cantiere di Orto Fontanelle.
Le indagini di archeologia preventiva hanno inoltre permesso
di individuare un vasto quartiere ellenistico, attualmente in
fase di approfondimento.

Insopportabile  caro-voli,
raddoppiano  le  corse  del
treno  speciale  Sicilia
Express
Corse  raddoppiate  quest’anno  per  il  “Sicilia  Express”,  il
treno che consente di raggiungere l’isola durante le festività
natalizie  aumenta  il  numero  di  corse  per  rispondere  alla
crescente  richiesta  dei  viaggiatori  siciliani  residenti  al
Nord e fornire una alternativa all’insopportabile caro voli.
Due le date previste per il viaggio di andata da Torino, il 20
e il 27 dicembre, e due quelle di ritorno, il 5 e il 10
gennaio 2026. Sui due treni che viaggiano verso la Sicilia ci
sarà  posto  per  1100  passeggeri  che  avranno  acquistato  il
biglietto ad una tariffa, compresa fra i 24,90 e i 29,90, a
partire dalle ore 12 di sabato 13 dicembre.
Il treno propone una vera e propria esperienza di viaggio:
durante il tragitto, infatti, i passeggeri possono godere di
intrattenimento musicale dal vivo, animazione, degustazioni di
prodotti tipici siciliani e momenti di aggregazione: a bordo
dei treni, previsti fra gli altri, il cantante Lello Analfino
e il giovane tenore siciliano Alberto Urso, vincitore del
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talent show Amici e delle lezioni master class legate al mondo
del vino e dei dolci siciliani.
Il “Sicilia Express” prevede il trasporto da Torino alle città
siciliane di destinazione (da Messina una sezione dovrà essere
diretta a Siracusa e un’altra sezione a Palermo centrale) e
viceversa. L’iniziativa si inserisce nel più ampio piano di
rilancio  della  mobilità  regionale  promosso  dal  governo
Schifani, che punta a migliorare i collegamenti dell’isola e a
rafforzare i servizi di trasporto per cittadini e turisti.
“Il  Sicilia  Express  si  conferma  non  solo  un  successo
organizzativo,  ma  anche  un  simbolo  di  attenzione  verso  i
bisogni dei siciliani, ovunque si trovino. Un progetto che
cresce e si evolve, mantenendo salda la promessa di riportare
a casa chi ama la Sicilia. Un successo che si consolida e si
amplia, molto richiesto e a cui rispondiamo con un incremento
delle corse – dice il presidente della Regione Renato Schifani
– Grazie al raddoppio delle corse, più siciliani potranno
tornare nella propria terra d’origine in modo comodo, sicuro
ed  economico,  ricongiungersi  con  le  proprie  famiglie  e
trascorrere il Natale nelle città e nei paesi di origine”.
I  biglietti  del  “Sicilia  Express”  saranno  acquistabili  da
sabato 13 dicembre sul sito www.fstrenituristici.it, oltre che
attraverso tutti i canali di vendita Trenitalia, tra cui app,
biglietterie e self-service all’interno delle stazioni. Per
tutte le informazioni consultare il sito www.siciliaexpress.eu
in via di aggiornamento.
“L’iniziativa del Sicilia Express, fortemente voluta dal mio
assessorato,  rappresenta  un  progetto  di  cui  andiamo
particolarmente fieri e si conferma un’iniziativa vincente e
molto apprezzata. – dichiara l’assessore alle Infrastrutture e
alla  Mobilità  Alessandro  Aricò  –  Non  si  tratta  solo  di
garantire  un  collegamento  ferroviario,  ma  di  offrire  un
servizio che tiene insieme identità, tradizioni e modernità.
Il raddoppio delle corse di quest’anno dimostra quanto questa
iniziativa sia apprezzata e necessaria. Vedere migliaia di
siciliani che possono tornare a casa per le feste grazie a
questo servizio ci riempie di soddisfazione e ci conferma che



stiamo lavorando nella giusta direzione per una Sicilia sempre
più connessa e accessibile”.

Ex  Province,  all’esame
dell’Ars  la  norma  per
aumentare lo ‘stipendio’ dei
presidenti
Indennità  più  alte  per  i  presidenti  dei  Liberi  Consorzi
Comunali  siciliani,  pari  a  quella  dei  sindaci  dei  comuni
capoluogo. Nella nuova Legge di Stabilità all’esame all’Ars
figura anche questa norma, che porterebbe nell’isola più p
meno lo stesso criterio applicato in altre regioni italiane.
L’indennità per i presidenti non sarebbe cumulabile con quella
di sindaco e, qualora approvata, sarebbe a carico dell’ente,
che  in  questo  momento  differenza  tra  lo  sversa  solo  la
differenza tra lo stipendio del sindaco eletto presidente e
quello del sindaco del comune capoluogo. L’approvazione della
norma farebbe, pertanto, aumentare le spese a carico delle ex
Province. La norma non riguarderebbe le Città Metropolitane di
Palermo,  Catania  e  Messina,  per  le  quali  non  cambierebbe
nulla, visto che in quel caso è il sindaco del capoluogo a
guidare la Città Metropolitana e a vantare lo stipendio più
alto di tutti i comuni di quella provincia.
Se  l’articolo  dovesse  essere  approvato,  il  presidente  del
Libero  Consorzio  Comunale  di  Siracusa,  Michelangelo
Giansiracusa, sindaco di Ferla, come i colleghi degli altri
sei  enti  siciliani  coinvolti,  potrebbe  quindi  scegliere
l’indennità più alta. Sono poi previsti i permessi retribuiti
per  le  assenze  dal  lavoro,  anche  per  i  consiglieri
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provinciali. Il permesso dovrebbe riguardare la giornata in
cui sono convocati i consigli ed anche la successiva, nel caso
in cui i lavori si protraessero fino ad oltre l’una di notte.
Anche questi costi sarebbero a carico dei Liberi Consorzi
Comunali.

Anci  Sicilia:  “Più  bisogni
sociali,  meno  fondi  per  i
servizi:  Regione  più  ricca,
Comuni più poveri”
Aumentano  i  bisogni  sociali  e  sanitari  dei  cittadini,
diminuiscono i fondi per i Comuni; migliorano le entrate della
Regione,  cresce  il  numero  dei  Comuni  in  dissesto  e  pre-
dissesto; aumenta la raccolta differenziata delle famiglie,
lievita la Tari; si avverte più bisogno di sicurezza urbana,
si riduce l’organico della polizia locale. Sono solo alcuni
dei paradossi del “caso Sicilia”, al centro della conferenza
stampa  di  Anci  regionale,  in  sala  stampa  all’Ars,  a
“Migliorano le entrate della Regione ma cresce il numero di
Comuni in dissesto e pre-dissesto; migliora la percentuale di
differenziata, ma aumenta la Tari; si avverte più bisogno di
sicurezza  urbana  ma  si  riduce  l’organico  della  polizia
locale”.
Sono alcuni dei paradossi messi in rilievo oggi dall’Anci
regionale, l’associazione dei comuni, presieduta dal sindaco
di Canicattini Bagni, Paolo Amenta che, con il segretario
generale  Mario  Emanuele  Alvano  ha  tenuto  oggi  a  Palermo,
all’Ars, una conferenza stampa per parlare di quello che i
sindaci definiscono il “caso Sicilia”.
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Un’occasione per mettere in evidenza le principali esigenze
dei  territori,  il  possibile  impatto  delle  misure  in
discussione  nella  prossima  Finanziaria  regionale  e  le
conseguenze  della  mancanza,  nella  manovra,  di  alcuni
provvedimenti indispensabili per la quantità e qualità dei
servizi essenziali dei cittadini.
“Non  siamo  qui  per  attaccare  il  governo  e  il  Parlamento
regionale – hanno detto Amenta e Alvano – ma oggi, in una fase
in cui le entrate della Regione siciliana sono più floride, è
arrivato il momento di evitare che i Comuni siano costretti a
tagliare ancora servizi ai cittadini. Se non vogliamo più
trovare le città siciliane agli ultimi posti nelle classifiche
nazionali,  è  necessario  che  si  apra  un  confronto  con  la
Regione sulle reali priorità”.
Il  primo  paradosso  segnalato  è  quello  secondo  cui  cresce
l’avanzo ma diminuiscono gli importi destinati ai Comuni.
“La  Regione  ha  un  avanzo  di  amministrazione  di  oltre  2
miliardi 150 milioni, frutto dell’aumento dell’incasso delle
entrate tributarie. Paradossalmente, però, sono aumentati i
Comuni in dissesto e pre-dissesto – spiegano Amenta e Alvano -
. Il dato più significativo è che dal 2009 al 2025 il Fondo
delle autonomie locali ha subito una riduzione di circa due
terzi (da 913 a 287 milioni, oltre le riserve). A fronte di
questi  tagli,  ecco  l’elenco  dei  servizi  che  i  Comuni
nell’ambito  del  sociale  sono  costretti  a  ridimensionare
drasticamente.
Per il servizio Asacom servirebbero 80 milioni l’anno per le
scuole  materne,  elementari  e  medie  e  35  per  le  scuole
superiori, alle quali vengono erogati integralmente tramite
Città metropolitane e Liberi consorzi. “La Regione-la protesta
di Anci Sicilia- ne eroga solo 10”. Per le comunità alloggio
che ospitano disabili psichici,secondo i numeri forniti dai
sindaci, servirebbero 108 milioni di euro, costo del ricovero
di circa 3 mila disabili. La Regione l’anno scorso ne ha
erogati 7 in totale.
Servirebbero 50 milioni di euro all’anno per i minori soggetti
ad  autorità  giudiziaria,  la  Regione  l’anno  scorso  ne  ha



distribuiti 1,5.
E poi ancora, asili nido: “In Sicilia circa 33 mila bambini
avrebbero  diritto  all’asilo  nido,  per  rispettare  le
indicazioni  dell’Unione  europea.  Peccato  che  oggi  a
frequentare siano soltanto 13 mila degli aventi diritto, per
mancanza di risorse. In sostanza, la Regione non mette un euro
per sostenere i Comuni-hanno spiegato Amenta e Alvano- mentre
per  l’assistenza  domiciliare  di  anziani  e  disabili  il
fabbisogno  è  di  60  milioni  di  euro  e  la  Regione  non  dà
assolutamente nulla ai Comuni. Solo interventi spot per la
povertà  alimentare,  cresciuta  a  dismisura  come  quella
sanitaria  ed  educativa.  Il  fondo  povertà  dell’Irfis,  ad
esempio, su 90 mila domande ne ha assecondate seimila”. Altro
tema affrontato, quello del trasporto di studenti pendolari e
disabili, accanto a quello relativo alle mense per le scuole
materne,  per  i  quali  “i  Comuni  stanziano  nei  bilanci  45
milioni di euro. Servizi – la mensa e il tempo pieno – di cui
le scuole elementari sono del tutto sfornite e per le quali
bisognerebbe almeno raddoppiare la somma”.
La somma è presto fatta. “In tutta la Sicilia per coprire i
servizi sociali-spiegano Amenta e Alvano- i Comuni sborsano
dai  loro  bilanci  ben  585  milioni  di  euro.  La  Regione
contribuisce in maniera ridicola, con un contributo di appena
30 milioni. I Comuni per mantenere questi livelli minimi di
assistenza  fanno  ricorso  agli  introiti  dell’Imu,  al  Fondo
regionale autonomie locali ridotto al minimo e al Fondo di
solidarietà nazionale che alla Sicilia riserva briciole, dal
momento che viene applicato il criterio della spesa storica,
anziché del fabbisogno perequativo”.
A conti fatti, quindi, a differenza di ciò che accade in
Sardegna, dove la Regione copre integralmente il fabbisogno
per il sociale, stanziando ogni anno 200 milioni, con un fondo
pari a 550 milioni di euro, per 1 milione e 600 mila abitanti,
in Sicilia, il Fondo delle autonomie locali è stato ridotto a
287 milioni, per 4 milioni e 700 mila abitanti. Al di là di
pochi aiuti, la Regione ha demandato allo Stato la copertura
di tali costi, senza curarsi del fatto che anche il governo



nazionale ha allargato le braccia”.
Infine un passaggio sugli elevatissimi costi di gestione dei
rifiuto. “Le risorse che il governo regionale ha stanziato per
gli  extra-costi-commentano  i  rappresentanti  dei  sindaci
siciliani- sono un primo passo ma non possono rimanere degli
episodi. Servono interventi strutturali”

Sanità,  procedure  più
rigorose  per  scegliere  i
manager delle Asp
Dopo gli scandali, procedure più rigorose per la selezione dei
futuri  direttori  generali  delle  aziende  e  degli  enti  del
servizio  sanitario  della  Regione.  La  giunta  Schifani  ha
approvato la proposta di istituzione di un organismo che sarà
incaricato  di  selezionare  terne  di  candidati  da  cui
l’assessore  alla  Salute  individuerà  i  nomi  manager  da
sottoporre  al  governo.
«È un sistema innovativo – dice il presidente della Regione,
Renato  Schifani  –  che  garantirà  la  scelta  dei  candidati
migliori  rispetto  al  ruolo  che  andranno  a  ricoprire,
all’insegna  della  massima  trasparenza  e  competenza.  Sono
condizioni  imprescindibili  che  perseguiamo  per  una  sanità
sempre più efficiente, a garanzia del diritto alla salute dei
siciliani. Avevo annunciato in Parlamento l’approvazione di
questo provvedimento e il mio governo si è dimostrato ancora
una volta coerente e tempestivo I dirigenti nominati saranno
chiamati ad attuare la nuova strategia che il mio governo sta
definendo  per  imprimere  una  svolta  al  sistema.  Saremo
estremamente attenti e rigorosi nella fase di valutazione e di
selezione, ma anche nella verifica costante dell’operato dei
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manager e dei risultati che otterranno».
La  nuova  commissione  sarà  nominata  dal  presidente  della
Regione.  Sarà  costituita  da  tre  esperti,  uno  dei  quali
designato  da  Agenas  (l’agenzia  nazionale  per  i  servizi
sanitari regionali), uno dalla Conferenza dei rettori delle
università italiane e uno nominato dallo stesso presidente
della Regione.

Per la scelta dei candidati a manager delle aziende sanitarie
territoriali e ospedaliere si attuerà una procedura a “doppio
livello”.  Una  prima  commissione,  già  prevista  dalla  norma
nazionale col decreto legislativo 171 del 2016, valuterà le
candidature  tra  gli  iscritti  all’elenco  nazionale  dei
direttori generali che avranno partecipato all’avviso pubblico
emanato per l’assegnazione degli incarichi in Sicilia. Sarà
stilata una rosa di idonei, sulla base dell’esame di titoli e
di un colloquio. Una sorta di albo regionale dal quale il
nuovo organismo istituito oggi selezionerà, per ogni singola
azienda, una terna di candidati tra quanti avranno risposto
alla manifestazione di interesse alla nomina a manager. I
candidati potranno essere anche chiamati a un colloquio per
accertarne le caratteristiche professionali. Da quella terna,
l’assessore alla Salute sceglierà il nome da proporre infime
alla giunta per la designazione definitiva a capo delle Asp o
degli ospedali. Ogni candidato potrà essere inserito in più di
una terna; sia le rose di idonei che le terne avranno validità
per un triennio.

La  nuova  procedura  non  si  applicherà  ai  Policlinici
universitari, per i quali si segue un iter differente: è il
rettore del singolo ateneo a fornire all’assessore alla Salute
la terna di nomi tra i quali la Regione sceglie il direttore
generale.



Assunzioni  118,  esposto  in
Procura  anche  a  Siracusa:
analoga  azione  in  tutta
l’isola
Depositato anche a Siracusa l’esposto in Procura presentato
dal Partito Democratico in tutte le nove province siciliana
per  chiedere  chiarezza  sulla  selezione  degli  autisti
soccorritori del 118. “Si tratta di un bando da circa 15
milioni di euro- spiega il Pd regionale- con 759.530 euro di
ricavi previsti per la società aggiudicataria del servizio di
selezione. E per cui la società Temporary ha presentato un
ribasso  del  99,57%,  rinunciando  a  oltre  750  mila  euro  di
margine”.
“Nell’esposto abbiamo anche anche le altre anomalie – dichiara
il segretario regionale del Pd Sicilia, Anthony Barbagallo – a
partire da quelle procedurali relative al click day durante il
quale molti candidati hanno trovato la piattaforma bloccata.
Ma Temporary ha comunque deciso di considerare solo i primi
750 partecipanti, selezionando al loro interno i circa 100
autisti  da  assumere,  senza  alcuna  spiegazione  sui  criteri
adottati”.
L’atto è stato predisposto dall’avvocato Riccardo Schinninà e
sottoscritto  dal  capo  della  segreteria  regionale,  Peppe
Calabrese.
Dopo che il Pd aveva sollevato il “caso” – in seguito anche
all’attività  svolta  all’Ars  dal  deputato  Dario  Safina  –
l’assessore alla Salute aveva annunciato la “sospensione” del
bando in attesa di chiarimenti richiesti anche dall’Anac. Ma
l’atto del PD si è reso comunque necessario per chiedere “di
verificare la sussistenza di eventuali profili di sussistenza
penale  con  particolare  riferimento  alla  regolarità  delle
operazioni di gara e della successiva fase di selezione del
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personale”.
Le  presunte  anomalie  non  si  fermerebbero  a  questo.  Ci
sarebbe,al contrario, un secondo filone su cui occorrerebbe
intervenire: le assunzioni degli autisti dei bus dell’Ast,
altra controllata dalla Regione. Anche in questo caso, la
stessa agenzia interinale sarebbe stata chiamata a gestire le
procedure,  “ancora  una  volta  scavalcando  concorsi  pubblici
attesi da anni”.

“Anche  qui  siamo  di  fronte  –  conclude  –  ad  un  metodo
inaccettabile,  che  va  fermato”.

Inchiesta  Sanità,  l’avvocato
di Romano: “Insussistenza di
gravi  indizi  e  ogni
configurabilità del reato”
‘La  decisione  del  Gip  costituisce  un  monito  per  tutti,
soprattutto per gli addetti ai lavori: la verità, arrivando
talvolta con ritardo, prevale sulle narrazioni costruite in
modo  affrettato  o  strumentale.  Gran  parte  dei  mezzi  di
informazione,  nel  riportare  l’assenza  di  qualsiasi
provvedimento nei confronti dell’on Saverio Romano, ha omesso
un punto essenziale: per una delle ipotesi di reato è stata
riconosciuta l’insussistenza di gravi indizi e per l’altra è
stata espressamente esclusa ogni configurabilità del reato”.
Lo  dice  l’avvocato  Raffaele  Bonsignore,  legale  di  Saverio
Romano- “Esprimo per questo profondo rammarico per la campagna
mediatica  che  ha  accompagnato  la  vicenda  riguardante  l’on
Saverio Romano: la macchina del fango è stata azionata con
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estrema disinvoltura ben prima che la magistratura potesse
svolgere  il  proprio  ruolo  di  garanzia.  La  responsabilità
dell’informazione  non  può  prescindere  dalla  progressiva
ricerca della verità e dalla prudenza e dal rispetto che la
dignità della giustizia impone. Fatte queste considerazioni
non posso che riconoscere che l’ordinanza del giudice per le
indagini preliminari rappresenta il trionfo della giustizia
sulla  precipitazione  mediatica  e  restituisce  la  corretta
proporzione alla realtà dei fatti. Il mio auspicio è che anche
la stampa, nel suo imprescindibile ruolo, ritrovi la misura e
l’equilibrio che in questa vicenda sono purtroppo mancati”.


